
S
ono tre storie parallele,
quelle che raccontere-
mo oggi a grandi linee.
Tre storie giudiziarie
che hanno fatto notizia,

scandalo e, sotto un certo profilo,
persino epoca. Tre storie mal di-
gerite dal mondo dell’informazio-
ne, soprattutto da quella televisi-
va, ma assolutamente indigeste
al mondo della politica, intesa da
molti come entità a sé stante ri-
spetto alla società, autoreferen-
ziale e sideralmente lontana. Rac-
conteremo le storie di tre senato-
ri all’italiana.

Tre senatori accomunati da un
medesimo destino, dalle medesi-
me vicissitudini giudiziarie, dalla
stessa macchia. Con un unico e in-
quietante filo nero: la mafia e la
Sicilia. Perché quelle dei tre sena-
tori all’italiana, sono tre storie,
sia detto sin da principio, figlie
dello stesso modo criminogeno
di intendere la politica. Come rias-
sumerlo? Quel modo, potremmo
dire, che consiste nel vendersi

l’anima al diavolo pur di ottener-
ne voti e consenso, clientela e po-
tere. E che per praticare una poli-
tica di siffatta lega, la mafia e la
Sicilia ( quando diventano, in ma-
niera micidiale, complementari
fra loro; non accade di rado) sia-
no l’habitat ideale, è ormai dimo-
strato sin dai tempi dell’Unità
d’Italia.

I tre senatori all’italiana, ri-
spondono ai nomi di Giulio An-
dreotti, Totò Cuffaro, Marcello
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Giulio Andreotti, Totò Cuffaro eMarcello Dell’Utri. Il primo chiese la “piena
riabilitazione”ma la Cassazione disse no. Eppure per tutti è “innocente”. Gli
altri due - colpevoli nei primi gradi del giudizio - sono sempre al loro posto

Il dossier

Il senatore Giulio Andreotti è stato condannato in corte di Appelloma il suo reato è stato «prescritto»

Prescritti o condannati
ma sempre riveriti
I tre «senatori italiani»
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